(Scheda n.3)

CREDO in DIO PADRE ONNIPOTENTE

· In questa società di mammoni, i padri brillano per assenza da casa e dalla vita familiare per colpa del lavoro e della stanchezza. Le statistiche sono impietose: essi trascorrono poco più di un'ora al giorno con i figli. La colpa non è sempre a loro carico. I figli fanno di tutto per complicare il loro mestiere di genitori. Sono veloci a chiedere i soldi per la ricarica, ma recalcitrano quando c'è da obbedire e collaborare.

· In una società abituata a contestare la figura paterna, l'affermazione che Dio è Padre suona alquanto stonata. La Bibbia presenta l'immagine paterna di Dio in modo diametralmente opposto a come la pensano quanti la contestano senza conoscerla.

· Gesù presenta la più originale e migliore immagine di Dio quando lo definisce padre. Il Dio raccontato nell'Antico Testamento a volte assomiglia più a un padrone vendicativo che a un padre buono. Ci voleva suo Figlio per descriverlo nella sua qualità fondamentale, che lo vede come un padre innamorato pazzo dei suoi figli e li tratta con amore dolce e forte.

· PADRE E' IL NOME DI DIO, e Gesù Cristo, il testimone del suo amore, lo mostra chinato sui piccoli, i diseredati, gli emarginati, su quanti vivono senza speranza.

· PADRE E' IL NOME DI DIO perché ridà dignità a chi l'ha persa del tutto, come il figlio prodigo.

· PADRE E' IL NOME DI DIO perché chiama gli uomini a entrare nella sua famiglia, a condividere le ricchezze del suo amore, a partecipare “della natura divina”, a diventare suoi figli.

ASCOLTO della CANZONE – “Padre della notte” di Sergio Cammariere

Padre della notte, che voli insieme al vento, togli dal mio cuore la rabbia ed il tormento, e fammi ritornare agli occhi di chi ho amato quando è poca la speranza che resta nel mio cuore.


Padre della notte che le stelle fai brillare tu che porti vento e sabbia dalle onde del mare, tu che accendi i nostri sogni e li mandi più lontano come barche nella notte che da terra salutiamo.


E fammi ritornare tra le braccia di chi ho amato quando è vana la speranza che resta nel mio cuore, quando è poca la speranza che resta nel mio cuore dammi una pace limpida come un limpido amore.


Padre della notte ovunque è il Tuo mistero, dentro ogni secondo come in ogni giorno intero Tu che hai dato a noi la fede come agli uccellini il volo, Padre della terra, Padre di ogni uomo.


Padre della notte della musica e dei fiori, Padre dell’arcobaleno dei fulmini e dei tuoni, tu che ascolti i nostri cuori quando soli poi restiamo nel silenzio della notte solo in Te noi confidiamo.


E fammi ritornare tra le braccia di chi ho amato, fammi ritrovare un giorno l’amore che ho aspettato, quando è poca la speranza che resta nel mio cuore dammi una pace limpida come un limpido amore.


Padre della notte che voli insieme al vento togli dal mio cuore la rabbia ed il tormento. E quando un giorno sta finendo, quando scende giù la sera fa’ che questa mia canzone diventi una preghiera.

DISCUSSIONE PLENARIA

· Vi piace l'idea di Dio Papà?

· Secondo voi, si comporta più da padre o più da padrone?

· Vi sembra interessato ai fatti del mondo, oppure se ne infischia?

· Perché alcuni se la prendono tanto con lui e lo bestemmiano tranquillamente? 

GIOCHI in GRUPPO

· “Tra padre e papà”. Vuoi conoscere la differenza tra padre e papà? Sistema le lettere in modo da ricostruire parole. Con un senso compiuto e lo saprai:

LI APPA E' NU DARPE ECH AH EL CRABICA ROTIF REP GROGEPETRE I GLIFI AM NNO IS E' DROSACOT LEDEL IMAN REP ZIRLACCAREZ.

CURIOSITA’

· Come le mamme, anche i papà. Hanno la loro festa. Una volta all'anno diventano il centro del mondo. In Italia la festa fu fissata al 19 marzo, giorno dedicato a un padre davvero speciale, San Giuseppe. Da allora, il protettore dei poveri e dei falegnami è diventato anche lo “sponsor” dei papà.

· Contrariamente a quanto si pensa, la parola padre e la parola papà non derivano dalla stessa origine.

· La prima viene dal latino pater. Ha origine nella radice sanscrita pa che indica l'azione di proteggere e di nutrire. La seconda, che deriva dall'abbà  ebraico, o meglio ancora dalla radice ab, vuol dire “generare”.

QUALCHE CONSIGLIO

· Continua l'impegno di prendersi del tempo per conoscere meglio Dio. Un modo: rileggere per intero le parole in cui Gesù parla di suo Padre (Matteo 6,9-15; Luca 10,21-24).

· Tira fuori il cuore quando preghi e non ripetere solo delle parole a memoria. Pensa che Lui ti ascolta veramente.

· Non aver paura di dire a Dio tutto, ma proprio tutto: la difficoltà di andare d'accordo con i genitori, gli amici, di riuscire a scuola. Chiedigli una mano per migliorare la situazione.

· Parlagli di tutti e non solo di te. Il Dio di Gesù è “nostro” ed è felice come una pasqua quando gli ricordi di voler bene a chi ti fa arrabbiare, di perdonare chi ti ha offeso, di dare una mano a quelli dimenticati da tutti.

· Pensa a tuo fratello maggiore, Gesù. Lui ha svelato il volto di Dio. Se vivi la sua amicizia, ti verrà più facile amare Dio come un vero papà.

PREGHIERA: Caro papà

Caro papà

Quante volte ripeto “Padre nostro...”

con la testa lontana mille miglia

dalle parole che dico.

Ti chiamo “papà” e poi ti tratto

come un figlio capriccioso

che non ti pensa

e non ti obbedisce.

Dico “nostro” e mi dimentico

che i miei compagni sono

anche fratelli e sorelle.

Provo a cambiare:

“Caro papà che sei nei cieli”...

Bellissimo! Strano, ma ti sento

più vicino,

più affettuoso,

come se mi prendessi in braccio.

Ti prego, non mollarmi mai,

anche quando faccio lo stupido

o mi dimentico di chiederti

come stai e se mi vuoi bene.

